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PUBBLICAZIONE — 'utti i giorni meno i festivi ad un'ora pomeridiana, 


RASSEGNA POLITICA 


A Berlino, a Parigi, a Roma, e per- 
sino a Londra si tace. Si tace pure a 
Pietroburgo, a Custantimopoli e a Ma- 
drid, ma siccome non è da queste ul- 
time città che si aspettano informa- 
zioni sulla politica generale, non ci 
meravigliamo del loro silenzio. La 
luce, se luce è, questa volta viene da 
Pest, e l’ illuminatore è il barone Hay- 
merle, il quale, interrogato senza posa, 
o nelle Commissioni del bilancio delle 
Delegazioni. austriaca e ungherese, o 
nelle Delegazioni stesse, qualche cosa 
deve pur dire, e può darci un indizio 
così degli umori della diplomazia. 

Il telegrafo ci riassume oggi un 
nuovo discorso del bar. Haymerle alla 
Delegazione austriaca, dal quale ap- 
parisce, come dai discorsi che lo pre- 
cedettero, is’ vivigvimà desidétio di 
tregua nella‘ questore! &' Oriente. 

Il bar. Haymerle, non ha questa 
volta voluto parlare nemmeno, a quan- 
to sembra, di . Dulcigno. Egli non si 
preoccupa più di sapere se la conse- 
gna sia prossima o no. Parla bensì 
del concerto europeo, ma col patto 
che non si attendano grandi cose da 
esso. Il concerto: europeo’ « non -ri- 
muoverà tutte le difficoltà (70 crédia- 
mo bene perchè sinora non ne ha ri 
‘mosso ‘una sola), ma cercherà di con- 
ciliare le opinioni contrarie senza le- 
dere gl'interessi reciproci. »: Il bar. 
Haymerle non è anîbizioso- pel con- 
certo europeo; si vede che non lo 
considera opera sua, altrimenti lo pre- 
senterebbe al pubblico con minore 
umiltà. 

Della questione montenegrina il ba- 
rone Haymerle non parla, forse per- 
chè la considera risolta, benchè paia 
rimandata alla calende greche. Egli 
accenna però alla questione bulgara 
e greca, e si limita a dire che datano 
da lungo tempo, e però non si può 
esigere che sieno risolte da un mo- 


mento all’altro. Eglj promise di'ado- 
perare mezzi ‘gg na efficaci, 
perchè « all'elemento greco, che è 


elemento di civiltà, sia riconosciuta a 
tempo opportuno la sua legittima po- 
sizione », ma si affretta a constatare 
che « le Potenze firmatarie non sono 
obbligate ad intervenire in , favore 
della linea di frontiera fissata. » « La 
politica generale del Governo tende 
‘a mantenere l' equilibrio fra le popo- 
Jazioni dei Balcani, e} equilibrio fra 
le influenze delle Potenze. » Intanto 
si può aspettare. 

Il discorso del bar. Haymerle può 
essere riassunto in questa sola frase: 


C'è telmpo!. Egli non se'la prende. 
tempo !.) 


con gran.calore, e .la diplomazia pare 
essere pressochè::tutta dello stesso 


avviso. Non ha fatto molto, ma è stan- 
ca, ha bisogno di riposo. Tutto ciò che 
può turbare questo riposo, impedire 
questa sosta nella questione d’ Orien- 
te, cui essa aspira, la inquieta. Dul- 
cigno è già un incubo, e la diploma- 
zia lo dimentica. Della Grecia accon- 
sente di parlare, purchè la soluzione 
paia tanto remota, che non occorra 
pensarci. Della Bulgaria poi, delle sue 
aspirazioni all’ unione ‘colla Rurnelia, 
peggio ancora. Il barone Haymerle 
vuol mantenere l' equilibrio tra le po- 
polazioni dei Balcani e tra le influenze 

delle Potenze, e in questo giuoco d'e- 

quilibrio pare che voglia ‘spendere 

per molto tempo gran parte della sua 
attività. 
I dispacci di Parigi. non ci portano 
che la ripetizione delle stesse notizie: 
frati espulsi, amici di frati arrestati, 
pompieri che sfondano le porte, e scap- 
pellotti, ed anche qualche cosa di peg- 
gio, cioè coltellate, scambiate tra: coloro 
.che gridano: Viva i Decreti, e coloro 
che rispondono : Viva i frati. All’espul- 
sione dei Domenicani a Parigi assi- 
stevano gli ex ministri, signori Buffet, 

Depeyre, Broglie, che vollero in que- 
sta manieta protestare control’ opèra 

dei loro successori. È un’ agitazione 

che non compensa il, Governo degli 
applausi "dei radicali E tutta questa 
agitazione per *un puntiglio! Se le 

Congregazioni ‘espulse avessero .chie- 

sta l'autorizzazione, il Governo l’avreb- 

be accordata, ma poichè esse non la 
chiesero, il Governo si credette obbli- 
gato ad espellerle. Non è dunque che 

il Governo creda le Congregazioni un 

male, perchè avrebbe bastato una for- 

malità perchè le tollerasse. La Re- 
pubblica francese non può pretendere 

di eccitare !’ ammirazione per ‘questa 
} sua attività infeconda. * 

Un padre cappuccino aveva scomu- 
nicato il prefetto della Polizia, e que- 
sti se ne vendicò facendolo arrestare. 
È una preservazione sui generis dagli 
effetti della scomunica! 

Rochefort e Pain, reduci da Milano, 
farono festeggiati a Marsiglia. Roche- 
fort pronunciò un discorso contro’ lo 
scrutinio di lista. Adesso compren- 
diamo perchè. Rochefort non’ si ‘sia 
presentato al Congresso pel’ suffragio 
universale ‘al teatro Castelli di Milano, 


Egli non avrebbe potuto andar . d'ac- 
cordo cogli amiconi di Milano, i quali 
invece dallo scrutinio di lista 
taho il loro trionfo ! 


Il meeting di. Milano, 


te sibtetiazi lil Costliere | della“ se; 
comicòà megkiwg+cangnessa che, auspi 
Garibaldi, fu tenuto in Milano. 


ed abbia preferito di anda*sene prima, 


aspet=: 


Leggano ii.dettori come egregiamen-: |-due s 


postale e lettera affraucata. 


L' Ufficio è in Via Borgo Leoni N. 24. 
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« Il meeting, anzi congresso, tenuto 
ieri al teatro Castelli fu molto istrut- 
tivo, ed anche divertente: sicchè ei 
passammo tre ore con vero piacere. 
Ogni cosa ha il suo Jato buono, ed 
anche l’abuso della libertà ha qual- 
che buon effetto. Siamo grati al mi- 
nistro Depretis, e per esso al prefetto 
Basile, e per esso all’ispettore Ron- 
coroni, d'aver lasciato gli oratori sbiz- 
zarirsi a loro voglia, e discutere sen- 
za impaccio sulla opportunità di met- 
tere la repubblica prima o dopo il 
suffragio universale, e sul modo e 
sul tempo di scenders in piazza per 
farla finita una buona volta col re- 
gime tirannico a cui siamo ora sog- 
getti. 

Il Congresso ebbe nel signor Me- 
notti Garibaldi un presidente di fe- 
nomenale incapacità, e fu questa una 
fortuna. Si sa che un buon presiden- 
te di meeting, conduce la discussione 
in modo da non far dire se non ciò 
che piace a lui; ma il signor Menotti, 
ch'è nuovo al mestiere lasciò pren- 
dersi la. mano dall'assemblea, e la- 
sciò venire a galla tutto ciò che avreb- 
be dovuto restare-in fondo. E così si 
poterono sapere molte’ cose interes- 
santi e curiose. i 

Si potè sapere, per esempio, che se 
Cairoli ‘non è'più:clie un Zacché, quel- 
li che gli danno del Zacché stanno per 
diventarlo a loro volta. Una gran li- 
vrea di Zacchè si sta lavorando per 
loro nell’ ombrà, e”c' è° della gente 
molto affannata a cucirla, che aspet- 
ta l'occasione per obbligarli ad in- 
| dossarla. Cairoli è chiamato traditore 
della democrazia da Canzio, da Mussi, 
da Marcora, da Bertani; ma ‘Brusco 
Onnis, Oddone, Turri, Previtali già 
considerano Canzio, Mùssi, Marcora e 
Bertani como mistificatori, inganna- 
| tori e ciarlatani. Dal nostro palchetlo 
| ne udimmo di belle contro questi si- 
| gnori: dalle bocche dei repubblicani 

intiansigenti uscirono al loro indiriz- 
{zo dellé apostrofi ‘anche più pepate 
| di quelle di. cui ,fu gratificato -l'ex- 

Bajardo della democrazia. 

L’avremmo .voluto in teatro il buon 
| Cairoli; nascosto in un'angolo ad as- 


| ‘sistere’ a quella scena. Ci avrebbe tro--| 


vatò un po’ di corforto. Egli' che' è 
‘stato condannato e moralmente get- 
tato dalla Gemohie in' nome del po- 
polo, avrebbe veduto che i suoi , giu- 
dici sano a loro; volta:già condannati, 
,sempre ia nome del popolo, e che:die- 
tro un‘popolo ‘ce n' È nn altro, e die- 


= |-tro'il secondo ‘popolo un terzo, e tutti. 
questi popoli vanno man mano im. 


picciolendosi come le immagini che 
pecchi sè rimandano all'infinito, 
“;-popolp ;più lontano si riduce 


«fia una, diecina di.indiyidui; che hanno. 
“però: tagta» ‘più ‘alterigia; e gridano 


tanto più forte, quanto 
pochi. 

Se Cairoli e Depretis, tocchi dalla 
grazia, s' accorgessero d’ essere inca- 
paci di governare, e cedessero il po- 
sto a’ aignori Canzio, Bertani e Mussi, 
avremmo tali e quali le stesse scene 
di cui siamo testimoni in questi giorni. 
Rochefort e Blanqui sarebbero allora 
invitati a farci una nuova visita, per 
protestare non più contro Cairoli, ma 
contro gli uomini che li hanno iavi- 
tati in questa settimana a Milano. 

Quando gli organizzatori del Con- 
gresso di ieri s'accorsero che il pub- 
blico che avevano dinanzi non era 
composto soltanto quel popolo in 
nome del quale essi.sogliono parlare, 
ma che c'era una gran parte di quel- 
l’altro popolo che fra essi e' Depretis 
non fa nessuna differenza, oh! chi 
potrebbe ritrarre lo scompiglio in cui 
caddero ? Chi potrebbe descrivere le 
angosciose evoluzioni del campanello 
dalle mani di un presidente ad un 
altro, il gestire disperato e gli scoppî 
di voce di Canzio, il cupo silenzio del 
volto terreo di Bertani i cui occhi si 
coprivano di tenebre, le ciarle anguil- 
leggianti ed î ripieghi avvocateschi 
di Mussi e di Marcora? Chi potrebbe 
ritrarre l’ondeggiamento ditutte quel- 
le teste, quando dalla platea fu inti- 
mato l'appello nominale ? L’ appello 
nominale avrebbe probabilmente la 
sconfitta degli opportunisti, il trionfo 
de’ repubblicani puri, e la presidenza 
| non poteva rifiutarlo senza togliere 
ogni serietà alla votazione, giacchè 
tre quarti degli astanti, ‘non rappre- 
sentando una società, non avevano 
diritto al voto. Quei signori del pal- 
| coscenico tentennarono, negarono, ade- 
rirono, e dopo aver aderito, ritirarono 
l’ adesione, e chiusero il meeting fra 
clamori di collera e di scherno. 

Erano tanto felici pochi minuti pr 
ma! Avevano fatto votare a passo di 
carica il suffragio universale, lo seru- 
tinio di lista, l’ indennità ai deputati, 
l'estensione del voto alle donne, l’a- 
bolizione del giuramento, e s'imma- 
ginavano che il pubblico fosse soddi- 
sfattissimo. Ed ecco scoppiare improv- 
visa la bufera: che scrutinio di lista! che 
indennità ai deputati! sono quisquilie: 
vogliamo prima‘ di tutto Ja repub- 
«blica. Avevano un bel rispondere, que- 
gli sventurati caporioni, che la re- 
publica ‘era implicita nblle loro pro- 
poste, che ‘metterla prima o dopo il 
suffragio universale. è lo stesso, che 
la vogliono anch' essi, i puri non de- 
‘campavano dalla loro opposizione. 

Ia fondo; qhel bacdano significava: 
‘andate via, opportunisti, transigenti, 
ambidestri, eletti delle urne privile- 
giate, Depretis in fieri, Cairoli non 


più sono in 


ancora sbocciati, borghesi rappresen- 


ai) 


tanti di borghesi, voi non siete i no- 
8tri uomini, e non vogliamo esser 
zimbello delle vostre ambizioni! 
Questa fu la conclusione eloquente 
*- del Congresso di ieri, e sarebbe stato 
un vero peccato se, per un’ intempe- 
i stiva ingerenza dell’ autorità, fosse 
‘andata perduta. 
—r 
CONFRONTI 


lo mi ricordo quando il Re, visi- 
| tando alcune provincie d'Italia, si 

recò a Genova. 

La cittadinanza lo accolse con gran- 
de entusiasmo. 

Ci furono applausi e fiori. 

Ottanta giovani — fra i più distinti 
&.-della gioventà genovese — memori 
dell’ attentato Passanante — si for- 
#, marono in scorta d' onore intorno alla 
carrozza reale. 

Fu un pensiero squisitamente gentile. 

Ma tale a tutti non parve. 

I repubblicani, i radicali genovesi 
— e con essi, gli accoliti del partito — 
vomitarono un diluvio di offese con- 
tro quella schiera di giovani di nien- 
t' altro colpevole che di affetto al 
suo Re. 

Secondo loro, ’l’ entusiasmo di Ge- 
nova era artefatto. 

Secondo loro quegli ottanta giova- 
*'notti meritavano di vestire la livrea 
“i del-servo poichè non erano altro che 
%} servi di fin padrone coronato, 

#-° E magari si fossero limitati a sem- 
- plici apprezzamenti a voce! 

* © Ma vollero fare di più. 

È Stamparono le ingiurie hei loro gior- 


mal: insultarono in versi e in prosa: 

nei pubblici ritrovi, nei caffè, nei tea- 
tri, scesero ad atti plebei. 

‘Ed a tal punto giunsero cbe alcani 

È degli ottanta giovanotti, assaliti, vi- 

È lipesi, dovettero difendersi contro nu- 

‘merosa marmaglia e uno, fra gli altri, 

‘pagò con la vita il fi di aver tu- 
‘telato, con la sua, la persona del Re. 

Ciò accadde a Genova per opera dei 
‘epubblicani e dei radicali. 

Ebbene, mutiamo ora registro. 

Garibaldi arriva a Milano. 

Gar baldi — sebbene grande, seb- 
bene illustre, sebbene eroe — è an- 
ch’ egli un uomo come.... un Re. 

Eppure anche intorno alla sua car- 
“rozza i repubblicani e i radicali for- 
maarono una scorta d'onore. 

E fosse bastata la scorta! 

Ma nossignori : la scorta è poco, la 
’ scorta è nulla, la scorta non era il 
colmo degli onori. 

Ci voleva qualche cosa di più. 

E qualche cosa di più c' è stato. 

Furono staccati i cavalli alla car- 
rozza e sebbene il generale non 
volesse saperne — venti braccia ro- 
-. buste si. attaccarono alle spranghe, 
‘ venti uordìni trascinarono il veicolo 
disimpegnando lì per lì l'umile e fa- 
ticoso ufficio di quadrupedi, 

Ebbene, nessun moderato ha fatto 
sentire per questo un grido di sdegno 
© di protesta. 

Nessuna ingiuria è stata lanciata 
contro la scorta di Garibaldi. 

Nessun giornale — dei nostri — ha 
inveito contro di lei 
|. Nessun Cavallotti ha scritto dei versi 
- sanguinosi. 

Nessuno ha notato che mai furono 
staccati i cavalli alle carrozze reali. 

Nessuno ha regalato a quei venti 
uomini — sudanti a trascinar Gari- 
baldi — l’ epiteto di animali. 

Nessuno ha qualificato di artefatto 
1’ entusiasmo dei Milanesi. 

Che cosa vuol dire ciò ? 

Io non voglio spiegarlo: mi 
di aver sottoposto il caso al giudizio 
dei lettori. Alle volte certi rilievi e 
certi confronti fanno bene perchè a- 
prono gli occhi al popolo. 

(Dalla. Vedetta) 


Notizie Italiane 


ROMA — Il ministro delle finanze 
repara un importante movimento nel- 
amministrazione finanziaria. 


IL 
lei 


basta 


li 


9 


' 


GAzzeTTA FERRARESE 


Saranno collocati a riposo molti fun- 
zionari, compresi alcunì intendenti di 
finanza. 


NAPOLI — Il Consiglio provinciale 
hA votato all’ unaminità |’ erogazione 
della somma di diecimila lire pei dan- 
neggiati di Reggio. Inoltre dietro pro- 
posta di Nicotera ha domandato al 
governo la pubblicazione dei risultati 
dell’ inchiesta Astengo. ì 


La eruzione del Vesuvio au- 
menta sempre. Le lave abbondanti 
scendono lungo le falde del monte e 
lo spettacolo è di tale imponenza che 
attira una folla immensa di visitatori. 


PALERMO — Si riferisce essere 0- 
ramai assicurata la gita del Re in 
Sicilia. Il Re coglierebbe |’ occasione 
della inugurazione della ferrovia Ebo- 


li-Potenza-Terramare per passare nel- | 


l'isola e fermarsi a Messina, Catania 
a Palermo. Non sembra che la Regina 
Margherita voglia esporsi alla fatica 
di tosì lungo viaggio, e ciò pei ri- 
guardi consigliati alla sua salute. 
L'inaugurazione della ferrovia potrà 
aver luogo verso i primi di dicembre. 


GENOVA — Il generale Garibaldi si 
recherà da Milano-a Genova. 

Confermasi che passerà parte del- 
l’ inverno in riviera. 


LIVORNO — Ieri è calato a fondo 
un bastimento inglese. Sei marinai 
morirono; otto, compreso il capi ano, 
vennero salvati da un legno italiano. 


CHIETI — Il barone Franceschetti, 
ex deputato, è stato vittima di un fur- 
to per 200 mila lire circa. Furono ar- 
resiate le persone di servizio sulle 
quali pesano fondati sospetti. 


MILANO 7 — È ancora incerto se il 
Generale partirà oggi. Pare però si- 
curo che andrà a Roma a presiedere 
il Comizio per il suffragio universale. 
Nella giornata di ieri ricevette molte 
rappresentanze Ricevette poi una }et- 
tera affettuosissima di Rénan in cui 
si dice che la Francia non potrà mai 
dimenticare ciò che per esso fece Ga- 
ribaldi. Dopo il mezzogiorno venne e- 
seguito un grao concerto musicale 
sotto le sue finestre. Al concerto pre- 
sero parte l’ orchestra del Teatro dal 
Verme in unione ad altri professori 
della città. 

— Cominciano i preparativi, per la 
partenza da Monza della Corte Reale. 
leri sera con apposito treno partivano 
per Roma i cavalli e gli equipaggi 
del Re. 


Notizie Estere 


FRANCIA — L'areonauta Mongolfier 
è morto per la caduta dal pallone, Si 
fecero in suo onore splendide esequie. 

La soppressione delle. corporazioni 
religiose è terminata per domani. 

Lunedì comparirà davanti ai tribu- 
nali il generale Charette, sotto l’ ac- 
cusa di provocazione alla guerra civile. 

Le corporazioni religiose soppresse, 
temendo un incameramento, han co- 
minciato a mettere in vendita molte 
delle loro proprietà. 

— Il Petit Parisien avvisdil gene- 
rale Cissey che proverà le accuse mos- 
segli contro e che citerà 46 testimoni. 

— Ieri dovevano terminare gli scio- 
glimenti di tutte le congregazioni ma- 
schili ad eccezione dei certosini e dei 
trappisti. 

RUSSIA — Un telegramma da Pie- 
troburgo dice essere inesatto che lo 
Czar sia disposto ad abdicare. Egli 
vuole conferire il titolo d' imperatrice 
alla principessa Dolgoruki, sua moglie 
morganatica. Attendesi però. un ukase 
che nomini il Granduca erèditario 
principe regnante. 


GERMANIA. — Ecco come la uffi- 
ciosa Norddeutsche Zeitung spiega le 
dimissioni di Bismark: « Alcuni gior- 
nali dalla circostanza che il principe 
di Bismark nella sua qualità di mini- 
stro del commercio desidera temporar 


| concorso al posto vacante di Ingegne- 


mente un sostituto trassero la conse- 
guenza che egli volesse ‘nuovamente | 
deporre il Ministero del commercio | 
come incomportabile colle altre sue | 
occupazioni. Queste notizie sono false. | 
Il principe crede allegerite le sue oc 
cupazioni se egli ha a mano il Mini- 
stero del commercio ed è deciso di 
conservarlo. Causa della sostituzione 
da lui richiesta è un passeggero ma- 
lore che lo colse la settimana scorsa. » 


Deliberazioni della Giunta Comunale 


Seduta del 27 Ottobre 


1. Ha nominato Franchi Antonio al 
posto di Guardia daziaria. 

2. Ha nominato il dott. Tomaso Si- | 
moni a sopraintendente alle scuole in 
Scandiana in surrogazione del rinun- | 
ciatario signor doit. Giuseppe Buosi. 

3. Ha determinato che il pagamento 
della somma dovuta da un ex custode 
stradale a titolo di dietimi per la pen- 
sione abbia luogo mediante trattenute 
mensili, 

4. Stante l’ urgenza, ha deliberato 
di stornare a favore di alcuni  para- 
grafi del Bilancio parte passiva del- ! 
I’ Amministrazione Ginnasiale, 1 fondi | 
occorrenti per provvedere a diversi 
lavori ai locali ed ai mobili delle scuo- 
le ginnasiali. 


Seduta del 28 i 


1. Ha accettata la dimissione data | 
da Piuzelli Origene al post» di Gnar- 
dia daziaria. i 

2. Ha approvata la spesa occorrente 
per alcuni lavori di adattamento dei | 
locali ad uso di residenza del preside 
dell' Istituto Tecnico, ascuola di Ra- 
gioneria per le scuole tecniche. 

3. È devenuto alla nomina e com- 
pletamento di varie Commissioni giu- 
sta la delega avuta dal Consiglio in 
seduta 18 scorso Settembre 

4. Ha approvato il Capitolato per il 


re Capo del Comune, coll’ aggiunta 
di alcune condizioni, mandando tosto 
aprire il concorso suddetto. 


Cronaca e fatti diversi 


Gazzettino mercantile. — 

Vedi 4* pagina. i 

. 
Consiglio comunale. — Chiu- 
sasi, a termini di legge, col testà 
spirato mese di Ottobre la Sessione 
ordinaria di autunno, la Giunta ha 
deliberato di chiedere al Prefetto l’au- 
torizzazione per una Sessione straor: 
dinaria, onde esaurire gli oggetti ri- 
masti inevasi e per provvedere sovra 
alcuni nuovi di urgenza. 

Egli è perciò che martedì 9 corrente 
mese ad un'ora pomeridiana avrà | 
luogo una seduta straordinaria del | 
Cousiglio Comunale, onde deliberare 
sugli oggetti di cui nel seguente or- | 
dine del giorno, con avvertenza che, | 
ove manchi il numero legale, | adu- 
nanza rimarrà seuza effetto. 


1. Capitolato per |’ appalto del Dazio Con- | 
sumo nel quinquennio 1881-85 — Provve- | 
dimenti reiativi. 

2. Decretazione definitiva della Lista E- 
lettorale Commerciale per |’ anno 1880. 

3. Rapporto dell’ Amministrazione Ospe- 
dali intorno al disavanzo amministrativo cau- | 
sato dall’ insufficienza del servizio di Cassa 
del Pio Luogo — Provvedimenti. 

4. Istituzione di un Mercato frumentario. 

5. Domanda di molti Cittadini per la re- 
voca dei divieto di transito con carri indu- 
striali lungo la Via Giardini. 

6. Provvedimenti pel Messo Comunale 
nelle Delegazioni di Borgo S. Giorgio e Bor- 
go S. Luca. 

7. Domanda del Comitato eletto dalla So- 
cietà di Mutuo Soccorso fra gli Operai di e! 
Ferrara per la commemorazione dell’ anni» 
versario ventennale della costituzione della 
Società slessa.. «; t Ì 

8, Domanta detlà R. Aceademia Raffiello 
per un concorso del Municipio alla erezi 
ia Urbino di un Monumento a Raffaello Sanzio. 

#. Acquisto di due quadri del defunto pit- 
tore Pagliarini mercè |’ assegnazione di una 
pensione vitalizia alla di lui Vedova Teresa 
Secchi. 


10. Domanda del signor Pio Tasso per la 
restituzione dei dietimi rilasciati per la pen- 
sione 

41, Istanza del prof. Balestreri Capo Con- 
tabile dell’ Amministrazione per ottenere 
che l'aumento di stipendio accordatogli il 
26 Maggio 1880 abbia decorrenza dal 1 Gen- 

io 1877. 

12. Istanza di Sammaritani Giovanni pen- 
sionato comunale per ottenere un aumento 
di assegno. 

13. Istanza del Maestro Enrico 

per ottenere che il 


Maccapani 
proprio stipendio sia 


pareggiato a quello goduto dagli altri Inse- - 
guanti. 
14. Istanza di alcuni Impiegati Comunali 


per la revoca della deliberazione Consigliare 
con la quale veniva respinta la proposta 
della Giunta în ordine all aumento dei ri- 
speltivi stipendi 

Esami di riparazione. — 
Furono compiuti. sabato: scorso” gli 
esami di riparazione di quegli aspi- 
ranti al'diploma d'insegnamento che 
nello scorso Agosto rimasero deficien- 
ti 6 il risultato fa buonissimo, perchè 
dei numerosi esaminandi due soli fa- 


{ rono reietti. 


Mocietà opetaia di m. s, — 


! Ricordiamo che questa sera alle 8 ha 


tuogo la preannunziata adunanza pro- 
mossa dalla benemerita Presidenza per 
trattare del' modo con cùi venire in 


| aiuto ai poveri pellagrosi. 


Polizia Municîpale. — Ri- 
sultati del sèrvizio prestato dagli A- 
genti Municipali dal 1 al 7 Novembre: 


Coutrav. al Reg. di. Polizia Mun. N. 23 


È »  d'igiene . . > 3 
» >» Sul pubb.Ornato» 2 
Totale N. 28 


— Importo delle multe applicate 
per mancanza. nel servizio della pub- 
blica illuminazione a gaz L. 51. 

— Dagli inservienti Comunali sono 
stati accalappiati N. 4 cani. 


Pei danneggiati dall’ ura- 

gano di Reggio Calabria. 
Il Comitato costituitosi sotto la Presi- 
denza dell'on. Nìcotera per venire in 
aiuto dei danneggiati, «ci dirige un 
caldo appello pregandoci di promuove- 
re e di raccogliere offerte. 

Noi ci prestiamo ben di buon grado 
a tale opera pietosa per cui apriamo 
fin d'ora le colonne del nostro gior- 
nale sottoscrivendo la nostra modesta 
offerta di Lire cinque. Le offerte che 
ci saranno inviati le affideremo alla 
cortesia del R. Prefetto della provincia, 
perchè voglia compiacersi di trasmet- 
terle a destinazione. 

Frattanto, noi. che ricordiamo i con- 
forti e i larghi soccorsi che in consi- 
mili frangeoti ci furono forniti da 
ogni parte d' Italia, vedremmo assai 
volontieri che il nostro Consiglio Co- 
munale e quello della Provincia senza 
attendere ufficiali eccitamenti o l’e- 
sempio di altri corpi deliberanti, vi 
tassero subito un congruo sussidio 
che dalla sollecitudine acquisterebbe 


| un maggiore significato. 


AI Cimitero. — La Chiesa ha 
già da otto giorni celebrato la com- 
memorazione dei morti, ma in Fer- 
rara, la consuetudine, non sappiamo 
se sciocca 0 bottegaia, vuole che ab- 
bia luogo oggi la mesta solennità nel 
sontuoso Camposanto. 

Questa solennità è ispirata da un 


| nobile sentimento — il culto dei mor- 


ti — un culto che professano anche 
i popoli barbari. Fra vivi e morti esi- 
stono santi ricordi che neppure il tem- 
po cancella, che la distanza di otto 
giorni non afflevolisce, e la ricorrenza 
odierna serve a tener vivi questi ri- 
cordi. Dessi sono la nostra affiizione 
perchè collegati a una perdîta. che 
rimpiangiamo — sono la nostra feli- 
cità perchè noi viviamo di memorie. 

Mentre scriviamo, le vie che con- 
ducono al Camposatito fbrmicolano di 
migliaia:e migliaia di persone che 
vanno a deporre fiori e corone sulle 
tombe dei cari trapassati. 

Sia pace ai nostri morti! Noi 
non abbiamo la immensa fortuna di 
credère che un giorno o l’altro rive- 
dreino i nostri cari estinti. Per noi 
i merti sono eternamente distaccati 


‘ corso, noi 


dai nostri sensi; ma finchè siamo noi 
in vita, da parte ‘nostra una rispon- 
denza di spiritualità, corre fra noi e 
coloro che non sono più e che non 
rivedremo mai più. E pietà e profondo 
rispetto, e dolci rimembranze, nessun 
mondano pensiero, e? infonde questa 
mesta ricorrenza. — Uguali sensi pos- 
sano ispirare tutti coloro che trag= 
gono ora a quello che dovrebbe es- 
re un più pellegrinaggio. 


icenza liceale. — Dal mini- 


cati i risultamenti dell'esame di 
liceale per la sessione del pas- 


sato lugliv. I licei sede d'esame furono | 


107 con 33546 candidati, dei quali si 
presentarono all'esame 3502. Di que- 
sti, 1550 appartengono a licei gover- 
280 a pareggiati, 115 a comu- 

a seminari vescovili ,; 756 a 
istituti privati e 734'provenienti dalla 
cosidetta istruzione paterna, alla quale 
è noto che gli stessi; istituti privati, 
specie quelli tenuti idal clero; asse- 
gnano i loro aluani meno promettenti. 
Degli esaminati, ‘1388 vingero la 
prova, e 2114 per qualche ptova 0 
non sostenuta 0 non superata furono 


rinviati all'ottobre. La media génerale | 


per ogni cento candifiati fa di 39,63 
approvati, mentre nel 1879 fa di 41,43. 

La media speciale! ai provenienti 
da Liceo governativo; fa di 54,45 per 


la della corrispondete sessione del 
1879. i 


HI Mionumentò a V. E. — 
Sappiamo che la Giunta Municipale si 
è messa în trattative coll'illustra Mon- 
teverde pregandolo di presentare un 
progetto per il monumento al'Padre 
della Patria che dev'esbere eretto nella 
nostra città. i 

Il comm. Monteverdò è perfettamen- 
te edotto della topografia della hostra 
città come dei mezzi fhe il Comitato 
dispone; e della buond esecuzioge del 
progetto ci guarentiscà il di lu ge- 
nio. Epperò, sebbene qualcuno :potrà 
torcere il. naso perchè: così ve: 
ad essere elimmato ogni i 
lodiamo l'‘iniziativa/ della 
Giunta, e nutriamo calfla speranza che 
Ferrara possa noverarb iu breve un 
altro capolavoro di quell’insigne scal- 
pello, un monumento degno dell’ ai 
tefice, come di quel Grande alia di cui 
sacra memoria va ad essere elevato. 


Consorzio Vaz'ionale.:— S. 
* A. R. il Priticipe Don Carlo Lodogico 


di Borbone Infante di Spagna, gi, Uri 
ca di Lucca, Duca abdicatario diyBare” 


ma, ha versato al Consorzio NaziSfia| 
Lire 25,000 in pagamento integrale 
“dell” offerta da esso fatta nel 1866; ac- 
compagnando ;l’ atto gdnergso con at- 
testazioni’ nobilissime di affetto all’ I- 
talia ‘ad al Re. 1 FI 

Il Consiglio Proviticiale=di Lecce 
4Terra d’ Otranto), ha deliberato il pa- 
ga mento rateatamente della sua offer- 
ta di Lire 150,000. 

Il Bollettino del Consorzio Nazionale 


del 30 ottobre passato pubblica il Ren- 
diconto dell azienda del patrimonio di 
| *quella Is ituzione nel 3.° trimestre di 
| quest'anno. L'amisontage delpatri- 
| monio del Consorzio al 30 set&@mbre 
scorso era di L. 20,106,954,95 ‘compo- 
| sta dei seguenti valori: L. 6,379,95 in 
numerario — Lire 20,063,700 valor no- 
ninale di Lire 1,003,185 rendita 5 0/0 
nominativa — Lire 10,200 valor no- 
‘minale di Lire’ 510- rendita 5 010 al 
portatore — Lire 12,500 valor nomi- 
nale di Lire 375 rendità 3 010 nomi- 
nativa — e Lire 14,175 in valori di- 


versi. 


Movimento dei 
Togliamo dal. Popolo Romano; drgano 
dell’ onor: Deprets : 


< Sono stati annunziati alcuni mo- 
‘vimenti nell'alto personale delle pre- 
fetture. Per norma del pubblico e de- 
gl’interessati ci limitiamo a dire che 
sono inesatte in gran parte le notizie 
date. 

« Il movimento non sarà comple- 
tamente dèterminato che fra pochi 
giorni. » 


cento, con un anmentd di 1 42 sy quel- | 


fetti. — | 
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Mlinaccie. Mons. Canonico 
Don Pietro Benassi veniva sabato se- 
ra brutalmente apostrofato e minac- 
ciato da un suo nipote, per rancori 
domestici in causa di una eredità. 
L’ aggressore venne arrestato. 


Contravvenzioni. — Furono 
constatate quattro contravvenzioni a 
pubblici Esercizi per offesa all'art. 41 
della legge di P. S. 

NI foglio degli annun 
gali del 5 Novembre conteneva: 

— Istante Passati Giuseppe di Ca- 
stelfranco e in pregiudizio Maggi Mas- 
similiano, Venerdì 10 Decemb. si pro- 
cederà all’ incanto in 5 lotti di pos- 
sessioni e predj situati in Vigarano 
Mainarda e di una casa in Ferrara via 
Campo Sabbionario ai NN. 39 e 41. 

— L'Esattoria Comunale di Ferrara 
notifica l’incanto dei seguenti immo- 
bili per il giorno 29 Novembre: 

Due case in Vigarano Mainarda di 
ragione Maccagnani eredi Giacomo. 

Utile dom. e migl. di una casa in 
Ferrara Via Ragno e delle Volte di 
ragione Medici ai NN.‘40 e 21. 

Utile dominio e miglioramento di 
Casa in Ferrara Via Ripagrande N. 16 
e 18 di ragione Lega Etelvige. 

Casa in Ferrara Via Belvedere N. 18 
di ragione Trombetta Teresa vedova 
Raimondi. 

Casa con orto in Via Mortara N. 165 
di proprietà Manfredini march. Luigi. 

Casa con orto in Via Brasavola e 


le. 


| Coperta ai NN. 32, 30, 28 e 53 di pro- 


prietà Gherardi Giuseppe. 

Casa con stalla e fienile in Via Carri 
di proprietà Carnevali Giacinto. 

Casa in via Mortara N. 27 di pro- 
prietà Onorati Giuseppe 

Utile dom. e migl. di casa con orto 
(non si dice in che strada) confinante 


| colla Via Scandiana e ragioni Dalla 


Fabbra di ragione Demori Adelaide in 
Benvenuti. 

Ut. dom. e migl. di casa in Via del 
Cavallo ai NN. 46, 44 e 42 di propr. 


Bertocchi Luigi. 


di casa iu Via Ri- 
57 e 159 di propr. 


Ut. dom. e m 
pagrande ai NN 
Camaioli Moisè. 

Casa d’abitazione con sottoposte bot- 
teghe in Via Ripagrande e Campo Sab- 
bionario di proprietà Baruzzi figli di 
Cesare. 

— Diffide della R. Prefettara per 
chi avesse titoli di credito verso l'ap- 


‘paltatore Triossi Luigi relativamente 


a varj lavori eseguiti al froldo Zocca 
a destra di Po. : 
i; riyDeètàto di concorso per esamea 


:N. 2Ò posti di Ingegnere allievo nel 
*R Corpo del Genio Civile. 


‘Teatro Tosi-Borghi. — Que- 
sta sera nona rappresentazione del- 


l'opera Sonvambula. 
Teatro meccanico. — A ore 


8 rappresentazione. 
———— 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
6 Novembre 


Bar.° ridotto a 0° [Pemp. mina 7°, 7C 
Alt. med. mm. 767,501» mass* 9,2» 
AI liv. del mare 769,61| » media 8,4» 


Umidità media: 87° 9|ven. dom. Vario 
Stato prevalente dell’ atmosfera: 
Nuvolo, mebbia rara 


a 7 Novembre 
ar.° ridotto a 0°) Lame 
Alt. med. mm. 769,99) T©MP.* min.* 69, 8 C 
Al liv. del mare 771,41| » mass.* 10, 5 
Umidità media: 89°, 91 » media 8 7 
ÎVen. do. NW, WNW 
Stato prevalente. dell'atmosfera : 
Nuvolo, nebbia rara, pioggia 
Altezza dell’acqua caduta mm. 1. 56. 

8 Novembre —, Temp. minima 8° 7 C 
Tempo medio “di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
8 Novembre —ore 11 min. 47 sec. 15. 


n 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 6 Novembre 


FIRENZE. 20. 66 78 55 34 
BARI. . . + . 81 35 31 65 72 
MILANO . è 65 87 9 Gl 32 
NAPOLI ... . . 87 30 60 13 31 
PALERMO . 82 30 61 26 6 
Roma . + 8 53 57 86 42 
Torino . . 31 80 60 17 69 
VENEZIA . . 57 2 15 44.89 


P. CAVALIERI Direttore responsabile. 
: 


Alessandro Raimondi figlio 
d'un integerrimo Ministro della no- 
bile famiglia Massari, fu educato ci- 
vilmente nel Collegio del Seminario 
di Ferrara. 

Fanciullo ancora fra suoi compagni®| 
si distinse per intelligenza ed alacrità 
negli studî di grammatica e lingua | 
latina. Apprese belle lettere, filosofia | 
e matematica © laureavasi quindi in | 
giurisprudenza nella patria Univer- 
sità. Amò la poesia e dedicavasi pre- | 
cipuamente al'o stile del Fusinato, del | 
Guadagnoli, del Giusti © riuscì di que- | 
st ultimo ad imitarne meraviglio- | 
samente le bellezze. I suoi primi ten- | 
talivi umoristici pubblicava sotto l'a- | 
nagrama di Rodbnani, che poscia rior= 
dinati novamente impresse col proprio 
nome, in nitide edizioni illustrate dalle | 
ineisioni del Dalsani. 

Questi poetici componimenti furono 


| encomiati da cospicui letterati d'Ita- | 


lia, e gli meritarono d'essere inscritto 
come socio onorario in molte nobili 
Accademie, ed esserne premiato con | 
medaglie d'oro. S. M. Re Vittorio rega- 
lavagli una preziosa.spilla in brillane 
ti, ed i Principi della Casa Reale gli | 
tributarono lettere di ban meritata lode. | 

Nel patrio. Municipio fu . Assessore, | 
ebbe Ia direzione delle Scuole Tecni- | 
che, fu socio fondatore del'Casino dei’ 
Negozianti, ‘e ne rallegrava ‘i serali | 
trattenimenti colle sue spontanee rime 
e colle sue burle talvolta caustiche | 
ed argute. sa | 

Lascia a Ferrara varie sue Opere, 
nell'ultima delle quali intitolata Fio- 
rellini, si dedicò puramente allo stile 
serio, operetta che fu lodata dalla stam- 
pa periodica della città nostra. 

Moriva il dì 1° Novembre a 43 anni, 
nel fiore della virilità, d'uno sbocco 
improvviso di sangue; ottimo padre, 
amoroso marito, lascia la-sua diletta 
famiglia nella desolazione e nel pianto. 

O mio dolce amico, accogli queste 
poche parole di chi sempre ti amò 
sinceramente in vita, e spento affet- 
tuosamente ti compiange! 

Tu nel Ferrarese Parnaso occuperai 
un giorno onorevole sun posto .nello 
stile Satirico Umoristico che a buon 
dritto non ti sarà'rifiutato, quando il 
tempo e la pace del sepolero avranno 
dileguate le nebbie delle umane pas- 
sioni, dei transitori e labili fugaci 
interessi di questa cieca e miserrima 
terra! — Pe’ migliori suoi figli àtona 
e muta! 


Dott. BaRBI CINTI. 


Avviso interessante 
ai Sigg. Rornitori, e Dirigenti Stradali 


Le Cave di Ghiaja Mantovane e pre- 
cisamente quelle di Rivalta, si sono 
allontanate dall’ approdo del fiume 
Mincio, in conseguenza del continuo 
smercio, e per essera la qualità più. 
preferità su tutte le altre limitrofe. 

Chi volle fare concorrenza al prezzo 
di vendita di detta Ghiaja, dovette 
aprire in larga scala alle Cave situate 
nel Comune di Soave Mantovano; ma 
la qualità è assai idiferiore ‘a quella 
di Rivalta, perchè, molto fragile e la 
maggior parte calcarea, quindi ne oc- 
corre una maggiore quantità, mag- 
giore spesa di manutenzione ed infine 
si ottiene un cattivo carregiabile. 

Per avere le strade sistemate si 
stanziano nella nostra Provincia som- 
me rilevanti per detta materia, ma 
volendo risparmiare invece sull’ ac- 
quisto pochi centesimi preferendo al- 
tre ghiaie a quelle di Rivalta si ot- 
tengono danni incalcolabili. Î 

Merita perciò porre particolare at- 
tenzione.nel ricevere detta ghiaja.sul- 
le strade, esigendo la qualità migliore 
e il maggiore interesse preferendo con 
piccolo afiparente sagrificio i reputati 
materiali delle Cave di Rivalta 


LEZIONI PRIVATE 


nelle lingue 


Francese, Tedesca, Inglese 
presso G. LIMENTANI 


s-ROmzi 
rimedi 


prof. di lingue estere ' all’ Istituto 
Tecnico. 
Ferrara, Via Romei, 8 
Per trattare: ogni giorno dalle 
2 alle 4 pom. 


TER GRESHAM 


Società Inglese 
di Assicurazioni sulla Vita 
(in caso di morte, miste, dotali e vitalizio) 
con partecipazione a11°80 per 0g degli utili 


Attività realizzato . . . L 66,576,000 
Foodo di risarva. » 61,826,750 
Reddito 20000 » 13,564,247 


Pagamenti pa scadonzo, sini 
stri, riscatti, 6c0., » 95,000,000 

Uubi ripartiti +... . » 41,875,000 

Cauzione data nl ‘Governo Tia- 
tiano con cartelle dal Debito 


Pubblico. . .. . . . » 650,000 
Sucens d' Iaia Firaozo, Via dei 
Buoni N. 


Derigersi ia Ferrara al Cavalier Galdino 
Gardini Via Vittorio Emanue!e N, 12. 
Ageuzia io tolte le crità d' Ital 
Si spediscono gratis, tariffe, prospetti @ 
Fesoconti 10 seguito a domanda. 


(7) 
Von più Medicias 


PRREETTA SALUTE ou 


t 
medicine, senza 


REVAILENTA ARUDICA 


la quale economizza mille volte il suo. prez- 
zo in altri rimedi; guarisce radicaliieate 
dalle cattive digestioni "( dispepsie ),” gastri» 


a mor 
ventosità, diarrea, gonfamento, 
testa, palpitazione, ronzio d’orecchi, 
pdolori, ardori, 

‘e di 


Î, ogni disordi 


lattie cutane; 


to, Fetimatt: 


zza.! 
anni d*igvariaBilà 

N. 80.000 cure, 
del duga di Pluskow e della signora mar- 

Brèliaà, ecc. 

.Cura n.° 49,842. — Mad. Maria Joly di 50 
anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 
insonnia, asma e nansee. 

Cura n. 46,270. — Signor Roberst, dacon. 
sunzione polmonare, con tosse, vomiti, costipa- 
zione e sordità di 25 anni. 

Cura n.° 46,210. ignor dott. medico 
Martin. da gastralgia, e irritazione di stomaco 
cha lo faceva vomitare 15 a 18 volte al giorno, 
€ ciò da otto anni. 

Cura n.° 46,218. — Il colonnello Watson, 
da gotta, nevralgia e costipazione înveterata, 

Cura n.° 18,744. — Il dott. medico Shor- 
land, da idropisia e costipazione. 

Cura n.° 49,522. — Îl Signor Balduin, da 
estenuatezza, completa paralisia della vescica e 
delle membra per eccessi di gioventù. 


Quattro volte più nutritiva che la carne, ece. 
izza- anche: 6 salte. il: 


Gui 
to qualsiasi forma o titolo, esigere 
la vera revalenta arabica Da Barry. 

RPrexzi della fievalenta 

In scatole: 11 


Per spedizioni inviare vagi 
stale o hi 


TI ii 
Vera tela all’ Arnica 


( Vedî 4° pagina) 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


Roma 6, — Parigi 5.— Oggi al tri- 
bunale dei conflitti, Bonsville] arva- 
ctao dei gesuiti dichiarò che in pre- 
senza dell'esecuzione di stamane a Pa- 


comprese quelle di molti : 


il-slo- presso: ia saltele. < 


; 
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Le inserzioni dall'Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente pressso l’ Agence Princi, icité Ù E 
erz t S SSS pale de pubblicité E. E. OBLIEGHT, 
Parigi 24, Rue Saint-Marc, ed in Londra presso i sigg. E. Micaud e comp., 139 e 110 Fleté, Street (Gucear: della Casa E. E. Oblieght). 


rigi credeva ormai ogni discussione i- stretto d’indietreggiare dinanzi a 5000 Anno XLII. N. 45. 


mutile, e rinunziava di fare udire una | basutos. La rivolta si estende. Sono 
vana protesta o” SIAT I Olaral o SINDACATO DEI PUBBLICI MEDIATORI DI FERRARA 
Ambasciatore d' Inghilterra chiese | Parigi 7 — Il blocco dell'abbazia ALE DELLA BO b 
al ministro dell'interto l'antorizzizio» | di Medi niseo irene doll abbazia | BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO 
ne pei passionisti inglesi a Parigi e PI RT sta x = EZZI dei i venia TE 
pei benedettini inglesi a Douzi I RE Procentano: LI «#9Ho: PREZZI dei generi verificati dal 31 Ottobre al 7 Novembre 1880. 
L'autorizzazione è stata accordata | vuolo più abbattere le sorte, © con- | s Tn [ 
provvisoriamente. | tinuerà il blocco per un mese se sia Mrmo | Missnro | Daze 
Buda Pest 6.— Alla delegazione un- | necessario. 1 religiosi fanno uscire | | ramento ferrarese im >... . «+ il Quinta 777 = 
gherese Falk interpellò riguardo al | barche inutili, e sembra che vogliano > "> buono ma ; e e Za 
trattamento dei maomettani da parte | resistere lungamente avendo viveri ” 2faferiore » | 26 |s0 SISI 
dei montenegrini, che è contrario al | sufficieati. Fantin A oilia > - |= 
trattato di Berlino. La delegazione | I trappisti a Tamic in Savoia bar- > °°° del Polesine IO SI I letta Da 
austriaca discusse il bilancio della guer- | ricarono solidamente tutte le porte, | » del Polesine (consegna fino corrente mese) > - |P =. 
ra, ed approvò, contrariamente alle | e si dovette lavorare tre ore per pe- | > di Romagna ola a Sul I - 
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È un almanacco giovevolissimo ad ogni Persona D'AFFARI è indispensabile nelle 


Famicnie, STUDI ED UFrici. 
Esso, oltre alla consueta astronomia assai più agcurat gboraja che. pexli al- 
tei lunarii, contiene una Tavola statistica dei Presta {i tina mado, un 


Prospetto di ragguaglio delle misure e monete dei diversi siati, una tavola di calco» | 
lazione degli inieressi. Tassa Da BoLLO, TariFFE TELEGRAFICHE È POSTALI ed un Elenco 
dei mercati e fiere del Regno. Si succedono poi opportunamente alternati diverse 
E composizioni, aneddoti, fatli d’ attualità, ecc., riccamente illustrati da iucisioni 


originali, chiudendo con un piccolo trattato d’igiene, di medicina domestica e di cose 


di letteratura ameva ecc., ecc. 
Si vende al prezzo di cent. @@ nel negozio BRESCIANI - Ferrara - | per LL. 1, 25 
Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni n. 24. 


Borgo Leoni N. 24. 


Richiamiamo l'atienzione sopra il seguente articolo tolto dalla priocipale Gazzetta medica di Berlino: « Allgemeine Medicinische Ceotral Zeituog, » pag. 118, o. 62, 16 le 
glio 1877. — Da ff anni viene introdotta eziandio nei nostri paesi la 


VERA TELA ALL°’ARNICA 


della farmacia di OTTAVIO GALLEANI, Milano, Via Meravigli --- Laboratorio Piazza SS, Pietco e Lino, 2. 


tocsricati di esaminare ed analizzare questo specifico, dopo ripetute prove ed esperienze, ci troviamo in obbligo di dichiarare che questa VERA TELA ALL’ARNICA D: 
RBALLEANI è uno specifico raccomandevolissimo sotto ogni rapporto ed ua efficacissimo rimedio per 1 reumatismi, le nevralgie, sciatiche, doglie reumatiche, contusioni © 
ferite d’ ogni specie, applicato alle reni, nelle leucorree, debolezze ed abbassamento dell’ atero. — Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati SI DIFFIDA di duman- 
dare sempre e non accettare che la Tela vera Galleani di Milano. — Vedasi dichiarazione della Commissione ufficiale di Berlino, 1.° aprile 1866. r 

Bologna, 17 marzo 1879. — Stimatissimo signor GALLEANI. — Mia moglie la quale più di venti anîi andava soggetta a forti dolori reumatici nella schieia, con con- 
seguente debolezze di reni e spina dorsale, causandole per soprappiù abbassamento all'utero ; dopo sperimentata uil infinità di medicinali e cure, era ridolta a tale 
magrezza e pallore da sembrare spirante. — Applicatale la sua TELA ALL'ARNICA giusta le precise indicazioni del dottor sig. C. Riberi che mi consigliò or sono tre 
settimane, quando dj passaggio costì venni a comperare i TRE METRI DI TELA ALL’ARNICA dopo i primi cinque giorni migliorò da sembrare risorta da morte a vita, 
indi subitò riprese È appetito ; il miglioramento fece sì rapidi’ progressi che in capo 4 diciotto giorni, riebbi la mia Consorte sana, allegra, come neè primi sani del 
mostro matrimonio. — Aggradisca mille ringraziamenti, da parte di mia moglie e mia e ricordandomi sempre di léi — UIGI AZZARI, Negoziante. 

Costa L. 1 alla busta per cura dei calli e malattie ai piedi. L. 8 alla busta di mezzo metro per cara dei dolori reumatici. L. 10 alla bu.ta d'un metro per. cara completa - 
delle stesse malattie. La Farmacia Ottavio Galieani fa la spedizione franca a domicilio, contro rimessa di Vaglia Postale o di Buom della Banca Nazionale di L. 4,20 per la busta 
detta L. 3,40 per;la seconda, 10,80 per la terza. — ka Farmacia è muoîta di tutti i rimedi che possono occorrere in qualanque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad 
i richiesta, milaiti ‘di ‘consiglio medico contro rimessà di vaglia postale. — Scrivere Farmacia OTTAVIO GALLEANI Milano. 

Rivenditori. — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farm. — ROMA, Società Farmaceutica Romana - N. Sinimberghi - Agenzia Mabzoni, via Pietra — 
FIRENZE, H. Roberts, farm. della Legaz. Brit. - C8$3?8 Pegdi è figli, dir via dello Stadio, 10 - Agenzia C. Finzi — NAPOLI, Lonardo e Romano - Scarpitti Luigi — GE- 

VA, 00, farm. - Bruzza Carlo, farm. - Giov. Perini, drògti. — VE À, Boto@r Gius., farm. - Loogega Antonio, ageoz. — VERONA, Frinzi Adriano, farm. - Carettoni- 

iotti, farm; - Pasoli Francesco — ANCONA, Luigi Aogiolani — FOLIGNO, Benedetti Sante — PERUGIA, Farm. Vecchi — RIETI, Domenico Petrini — TERNI, 
Cerafogii Attilio — MALTA, Farma. Camilleri — TRIESTR,.C.: Zanelli, - Jacopo Serravaile,' farm. .—-- ZARA, Aodrovic N., farm. — MILANO, Carlo Erba, via Marsala, a. 5, e sur 
Scccursale Galleria Vittorio Emanuele, 71 e 72,; Ditta A Manzoni ‘e 'C.°. via Sata; 16. RCA 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. . 


